Relazione al bilancio preventivo 2010

del consigliere tesoriere
Le difficoltà che hanno caratterizzato l’economia e il nostro Paese in questi tre anni sono note a tutti. In questo quadro è importante sottolineare che il Consiglio Nazionale ha ottenuto, nonostante la situazione, risultati più che soddisfacenti.

Posso anticiparvi che la nostra situazione economica risulta in linea con le previsioni, al netto delle variazioni contabili che proponiamo oggi alla vostra attenzione insieme col preventivo 2010. 

Tutto ciò ci invita a continuare sulla strada che abbiamo intrapreso all'inizio del mandato.

Venendo all’esame dei passaggi più significativi del preventivo 2010 il punto da cui partire riguarda la previsione di entrata legata alla riscossione delle quote. Il dato è calcolato sui numeri forniti dagli Ordini Regionali i quali ci dicono che gli iscritti complessivamente al 30.09.2009 sono 108.437; 4.418 in più rispetto al 2009. L’incasso previsto è pertanto di Euro   5.136.100,00 – circa duecentomila Euro in più rispetto all’anno precedente. 

Attenendoci alle linee-guida sviluppate nel corso degli anni precedenti abbiamo riaffermato i principi che hanno caratterizzato positivamente i bilanci precedenti.

Desidero richiamarmi ancora una volta a quanto affermai alla presentazione del primo bilancio preventivo 2008: i nostri obiettivi principali sono stati e rimangono sostanzialmente gli stessi.
Per punti:

1) l’attribuzione di maggiori risorse a favore degli organismi istituzionali;

2) la riduzione degli sprechi;
3) il recupero crediti;
4) la difesa del patrimonio. 

***
1)Per quanto riguarda il primo punto, nell’intento di ribadire il ruolo  di assoluta centralità  delle attività istituzionali, abbiamo confermato anche per il  prossimo anno  le maggiori risorse finanziarie in questo specifico capitolo di bilancio. Riteniamo, infatti, assolutamente prioritario dotare di risorse adeguate gli organismi istituzionali per consentire loro di svolgere al meglio le attività attribuite dalla legge. Il maggiore investimento, ovviamente, lo abbiamo previsto per il Consiglio Nazionale che già  nell’anno in corso ha avuto l'opportunità di riunirsi più giorni dei precedenti: diciassette, per la precisione, che  non sarà un bel numero ma che rappresenta un record senza precedenti. 
Importanti investimenti, inoltre, sono stati destinati a beneficio della deontologia con la stampa di centomila copie di un codice  che ci costerà 85 mila euro, per l’organizzazione degli esami  (80 mila euro)  e per le spese del personale visto che prevediamo per il prossimo anno l’assunzione di una nuova unità di livello B2.
2)Sul fronte della riduzione delle spese superflue abbiamo continuato sulla strada tracciata che ci ha dato riscontri positivi a cominciare dal discorso legato ai costi degli esami.  Il nuovo regime tariffario in vigore dal 1° gennaio 2008 e la successiva rimodulazione delle retribuzioni, partita ad inizio del 2009, che prevede compensi solo per i commissari titolari e non più per i supplenti, ci hanno permesso di abbattere sensibilmente i costi, passando da una spesa pro-capite per candidato di 630 Euro nel 2007, di 480 Euro nel 2008 agli attuali 350. Come vi avevo promesso all’inizio del mio mandato abbiamo raggiunto in anticipo l’obiettivo di trasformare il capitolo esami in una partita di giro: attualmente tanto incassiamo di tassa d’esame dai candidati  e tanto spendiamo per assolvere a  questo nostro compito istituzionale.
Sul fronte sprechi un capitolo a parte merita la rivista Giornalisti. Non posso non sottolineare che – nonostante il deragliamento delle spese manifestatosi nel 2009 in seguito al ritiro degli altri enti della categoria dalla Associazione Giornalisti – il contributo del CNOG resta fissato anche per il 2010 a 75 mila Euro. Mi auguro che alla fine dell’anno non vi sia più la necessità di correggere costi aggiuntivi assolutamente imprevisti come è accaduto quest’anno.
3)Sul piano del recupero crediti apprezzabili risultati li abbiamo ottenuti con gli Ordini di Roma e di Torino. Forse si poteva fare di più ma su questo versante la crisi economica ha causato  notevoli problemi di riscossione agli Ordini regionali, con inevitabili ripercussioni sul Consiglio nazionale. Non possiamo nasconderci che il nostro sta diventando sempre più un Ordine di precari e disoccupati per i quali anche versare una quota di cento euro può rappresentare un problema. Abbiamo, invece, insistito molto con gli Ordini regionali sulla linea dura da adottare in merito alla cancellazione dall’albo dei morosi e in questo caso qualche risultato soddisfacente siamo riusciti ad ottenerlo nonostante ci trovassimo alla vigilia dell’anno elettorale. 
4) Com’è noto il bilancio preventivo non è strumento per valutazioni di ordine patrimoniale ma non sfugge a nessuno che senza un’adeguata gestione del nostro patrimonio le funzioni del Consiglio nazionale sarebbero fortemente limitate.

Ecco perché desidero invitare il consigliere nazionale Luigi Cobisi, che mi ha affiancato nell’analisi dei conti, a esporre una breve informativa sulla gestione del nostro patrimonio.

***

Prima di concludere vorrei rivolgere un pubblico ringraziamento al direttore Bartolotta e alle funzionarie degli uffici amministrativi, in particolare alla signora Nadia Spader, che sono stati, ancora una volta, un esempio di professionalità e di abnegazione e aggiungere che se da una parte,  abbiamo avuto  la sfortuna di gestire i conti  del Cnog nella fase  economica più difficile degli ultimi 50 anni, dall’altra abbiamo avuto la grande fortuna di poter contare sempre sulla fiducia  unanime del Consiglio  che ci ha permesso di operare in assoluta serenità per ottenere, in queste difficilissime condizioni, il massimo del risultato  possibile. E di questo vi ringrazio di cuore.
